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Vasto interesse per il documento del PCI sardo 

Alla proposta comunista la DC 
risponde con il solito rinvio 

Il partito repubblicano si allinea con la posizione dello scudocrociato — La 
giunta Ghinami incapace di gestire la crisi — Adesione del PSI e del PSd'A 

Dalla nostra i edazione 
CAGLIARI — Grande interesse e sostanziale adesione da par te di socialisti e sardisti, giudizio ambiguo ed evasivo della 
DC e del PRI: queste le prime reazioni alla proposta lanciata dal PCI per un confronto fra tutti i partiti autonomistici ed una 
azione unitaria della sinistra, che abbia come sbocco il supe ramento dell'attuale fase politica. La richiesta del PCI è dettata 
innanzi tutto dalla particolare drammaticità della situazione sarda. I gravissimi problemi di ordine economico e sociale 
che travagliano l'isola — dalla crisi della chimica al dilagare della disoccupazione, all'aumento dei fenomeni di criminalità 
politica e comune — non possono essere affrontati, a giudi zio dei comunisti, da un governo regionale debole e diviso 

come quello attuale, presie 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Riaprire un 
confronto tra i due partiti 
della sinistra PCI e PSI a 
Crotone alla luce dei gravi 
problemi che si ripercuotono 
nella città per affrontare e 
risolvere i nodi centrali di 
una crisi che si riversa all
eile nel Crotonese in questi 
ultimi mesi. Questo il senso 
ed il contenuto, indubbiamen
te importanti, di una lettera 
d ie il compagno Schifino, se
gretario della Federazione co
munista di Crotone, ha invia
to al compagno Frontera, se
gretario della Federazione so
cialista. 

Una lettera che dovrebbe 
mettere in moto un proces
so nuovo in una città d i e vi
ve quotidianamente le con
seguenze negative di una am
ministrazione immobile ed 
inefficiente. Un'amministra
zione di centrosinistra che è 
lontana dalle questioni lega
te alla difesa e alla salva
guardia del tessuto economi
co e sociale e che è assente 
su tutti i temi connessi allo 
sviluppo della città e del suo 
comprensorio. Non v'è dub
bio che di fronte a questo sta
to di cose non si può non te
nere presente la necessità di 
un confronto all'interno della 
sinistra, te^o alla «. ricerca 
dei punti di convergenza uni
taria ». 

Invito dei comunisti cvoionesi al PS/ 

Un indispensabile 
impegno per 

il rinnovamento 
Un impegno « indispensabi

le per rilanciare e sviluppa
re un ampio movimento uni
tario e di massa — si legge 
nella lettera — a sostegno dei 
livelli occupazionali per lo 
sviluppo economico e sociale 
del comprensorio crotonese e 
per battere le forze sociali 
e politiche che si oppongono 
ai cambiamenti necessari per 
fare uscire il paese dalla 
crisi ». 

Ancora, un impegno che de
ve partire « dalle valutazio
ni preoccupate espresse dai 
partiti della sinistra sui ri
flessi, di questa crisi, sul de
bole tessuto produttivo, per 
l'acuirsi dei fenomeni mafio
si e di disgregazione in Ca
labria e nel Crotonese. In 
questa direzione si pone an
che la questione di Crotone: 
un fatto d ie ha aperto delle 
contraddizioni notevoli a pro
posito della formazione della 
giunta di centrosinistra, d i e 
ìia significato la rottura di 
una collaborazione di gover
no democratico delle sinistre s>. 

I Ma anche su questo punto 
j la lettera del segretario della 
| federazione del PCI pone del

le questioni che vanno consi- I 
' derate nella loro responsabi- I 

lità. Il compagno Schifino nel 
concludere ritiene infatti che 
a questo proposito « la di
versa collocazione dei due 
partiti nella città in conse
guenza delle differenti valu
tazioni espre-ise su importan
ti punti programmatici (rima
ne ferma la con\ inzione del 
PCI che occorreva andare al
la riadozione della variante 
al piano regolatore generale 

i conformandola al parere geo
morfologico del genio civile 
per evitare alla città la per
dita di due anni di tempo e 
sbloccare l'attività edilizia) 
non deve costituire un osta
colo ad un impegno comu
ne per fronteggiare l'attuale 
difficile momento e per con
solidare le numerose positi
ve esperienze unitarie, patri
monio storico della sinistra 
nel Crotonese ». 

Con queste considerazioni e 
con queste proposte il PCI 
intende riaprire un dibattito 
politico molto intenso e pro
ficuo nei giorni prossimi, e 
la manifestazione di doma
ni. organizzata dal PCI. rap
presenterà un ulteriore pas
so avanti in questa direzione. 

C. t . 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Avrà uno stra
scico al Consiglio superiore 
della Magistratura il conflitto 
sorto tra il pretore Elio Risi
cato e il procuratore della 
Repubblica Rocco Scisca. in 
occasione dell" inchiesta sugli 
ospedali cittadini -.' Piemon
te » e « Margherita •>. Magi
stratura democratica, il rag
gruppamento di cui fa parte 
Risicato, ha deciso di presen
tare un esposto davanti al 
supremo organo per far pie
na luce non solo sul compor
tamento tenuto dal procura
tore Scisca ma anche in nu
merose inchieste condotte dal 
pretore Elio Risicato e avo
cate dalla procura della Re
pubblica e mai condotte a 
termine. 

La decisione di Magistratu
ra democratica, che non ha 
precedenti nella 

Esposto al CSM del pretore Risicato 

Molte cose da chiarire 
nella inchiesta a 

Messina su 2 ospedali 
era diretto si rese « uccel di 
bosco * con notevole tempi
smo) scarcerate pochi giorni 
dopo « mentre erano ancora 
in corso da parte del pretore 
i loro interrogatori ». 

Magistratura democratica 

stenza dell'invalidità degli ac
cusati, avocò a sé l'inchiesta. 

Di questo provvedimento 
giudiziario, in cui è coinvolto 
l'ex sindaco della città, Giu
seppe Merlino, non si è sapu
to più nulla. Anche nell'in-

accusa Scisca di avere emes- i chiesta sulla ditta Zucchet. 
so provvedimento di scarce
razione « prima di aver letto 
gli atti processuali, che gli 
pervenirono il giorno dopo» 
e ribadisce la gravità delle 
accuse emerse dall'inchiesta 
pretorile (accertamento di 
falsificazione per notevoli 
importi, distrazione di pub
blico denaro mediante paga
mento di forniture inesisten-

storia di ' li* acquisti di merci a prezzo 
! superiore a quello di mercato questa corrente da quando 

essa si è formata, nel 1064. è I ed effettuati con procedure 
.^orta in seguito al procedi- j irregolari, acquisti giustificati 
mento penale disposto dalle I con l'urgenza ma poi trovati 
stesso Scisca nei confronti | ancora imballati nei magaz-
dcl pretore messinese e di zini). 
cui è stata investita la Cassa- P e r M D . l'episodio si inse
zione (Risicato non è nuo\o I r i s c e j n u n c contesto di in-
a queste denuncie: per le sue 
inchieste ne ha già collezio
nate una decina). Nell'espo
sto si rko-truisce minuzio
samente l'inchiesta giudizia
ria apvrta dalla pretura a ca
rico di amministratori e for
nitori dell'ente ospedaliero e 
che portò all 'arresto di 11 
persone «un altro mandato d. 

terventi del procuratore Sci
sca intesi ad acquisire con 
urgenza processi iniziati dal 
pretore e che a distanza di an
ni sono tuttora pendenti presso 
la stessa procura ». Nell'e
sposto si ricorda la vicenda 
dei presunti invalidi civili. 
che risale al 1976. in cui 
Sci-ca. alla vigilia del giura-

c attura non fu eseguito poi- • mento dei periti medico legali 
«.he il funzionario contro cui . nominati per accertare l'esi-

che avrebbe truffato il co
mune di Messina, si ripete lo 
stesso iter, con la conseguen
za — sempre secondo M.D. 
che il processo è stato in
sabbiato. Non è solo Risicato 
ad essere oggetto di conflitti 
di competenza — afferma 
Magistratura democratica, 
poiché altri pretori sono stati 
protagonisti di simili vicende 
come nel caso dell'inchiesta 
sugli attentati di stampo ma
fioso verificatisi nella scorsa 
estate a Milazzo e che il pre
tore di quella città ha tra
smesso alla procura della 
Repubblica di Messina, in se
guito a numerose insistenze. 

Troppi episodi che «avreb
bero creato una situazione di 
malessere nell 
Mica cittadina 

pre secondo M.D.. meritano 
un approfondimento del con
siglio superiore della Magi- j so sembra, del resto vosi lu
stratura « alfine di restituire no muoversi tutt i coloro "che 
trasparenza e credibilità alla ! avvertono la profondità della 
amministrazione della giusti- i c n s i s a r d a c S1 impegnano 
zia nella città di Messina >- < 

duto dal socialdemocratico 
Ghinami. 

L'inadeguatezza della giun
ta si ò resa palese nel corso 
delle ultime vicende sulla 
questione della SIR-Rumian-
ca. Ghinami, infatti, si è pre
sentato alla trat tat iva col go
verno e con le banche sen
za la necessaria autorevolez
za. rimediando risultati for
temente negativi. 

Da qui la proposta comu
nista. Cosa rispondono i par
titi? DC e PRI eludono la 
questione, con un giro di 
parole. Ritengono prematu
ro per il momento parlare 
di soluzione della crisi, di 
superamento dell 'attuale po
sizione immobilistica. Un 
rinvio non si sa bene in no
me di che cosa. 

I due partiti governativi 
assumono insomma un at-
tegpiamento contraddittorio: 
da un lato riconoscono l'ec
cezionale gravità della crisi 
economica isolana, ma dal
l'altro non dicono come la 
situazione potrà essere supe
rata. e ricorrono alla tecni
ca del rinvio. Positivo inve
ce il giudizio delle forze di 
sinistra sulla proposta comu
nista. Il segretario regionale 
del PSI compagno Paolo At-
zeri ha affermato che oggi 
« esistono le condizioni per 
la creazione di un ouadro 
politico più rispondente alla 
gravità del momento ». 

« Sono matura te — secon
do Atzeri — condizioni e con
vinzioni all ' interno di alcu
ni partiti democratici. Han
no sicuramente fatto riflet
tere la colpevole e. secondo 
alcuni, calcolata inerzia del 
governo Cossiga. la scelta 
compiuta dal grande capita
le del nord per una emargi
nazione del Mezzogiorno e 
per un ruolo residuale del
l'attività industriale 

« Le condizioni di unità 
del popolo sardo —- ha pro
seguito il segretario sociali
sta — nascono quindi dalla 
improrogabile necessità di 
difendere l 'autonomia: s ta 
ora alle forze politiche trar
ne le opportune e sollecite i 
conseguenze ». 

Un parere analogo è stato 
espresso dal segretario del 
PSd'A on. Carlo Sanna. «Que
sta giunta ha dimostrato di 
non essere in grado di fron
teggiare una situazione che 
ha le caratterist iche di un 
dramma senza precedenti. 
Ben diversa e più incisiva 
partecinazione politica, più 
puntuale impegno, più con
vinta tensione erano e sono 
— anche secondo il segreta
rio drl PSd'A — necessari 
per f.orre al geverno il pro
blema della Sardegna In ter
mini perentori. onde preten
dere il r ispetto deeli impegni 
presi e il d 'r i t to dei sardi al 
lavoro e alla vita ». 

Che la giunta Ghinami 
sia ormai arrivata ad uno 
stato di paralisi totale, lo si 
deduce anche dagli incontri 
che in questi giorni la pre
sidenza del gruppo del PCI 
al consiglio regionale ha avu
to con i responsabili dei sin
dacati. imprenditori, artigia
ni e rappresentant i dei di
versi ordini professionali. 
Partendo da un franco e pro
duttivo confronto sulle pro
poste del PCI relative al pro
gramma triennale di svilup
po 1980-82. sono stati t rat ta
ti i problemi più ureent i . 

Cosa fare subito?" In pri
mo luogo è indispensabile 
che l 'amministrazione regio
nale met ta in moto i mecca
nismi per spendere i mille 
miliardi di residui Gassivi. 
« Ma è chiaro — ha afferma
to il presidente del gniDpo 
comunista compagno Andrea 
Raggio a conclusione del pri
mo giro di incontri — che 

'opinione pub- non basta avere buone legzi 
» e che sem- l e ° . u a ! i i n Sardegna già esi-

' stono. Q-iel che occorre è at
tuare efficacemente la pro
grammazione. In auesto sen-

Enzo Raffaele 

per una svolta positiva nel 
i governo della regione ». 
i 

g-p. 

Dal nostro inviato , 
COSENZA — In una città 
dove la polemica e la di
scussione è stata, su questi 
temi, forte ed accesa, discu
tere di terrorismo, di crisi 
dei partiti, delle istituzioni 
e della società, in vxanicra 
seria, pacata e serena, non 
è facile. Alcune sere fa pe 
rò l'esperimento — se cosi 
si può dire — è riuscito gra
zie all'iniziativa del PCI che 
ha organizzato nella sala del 
consiglio comunale una ma
nifestazione con gli on. Ste
fano Rodotà e Pietro Bar
cellona. 

Una iniziativa pienamente 
riuscita, con un dibattito e 
una partecipazione che han
no messo in luce quanta stra
da facciano le idee se il 
metodo è la discussione, il 
confronto e non la strumen-
talità e l'ingiuria, come più 
volte negli ultimi mesi in
vece è stato fatto a propo 
sito delle posizioni comuni
ste. Tutto ciò nel fuoco di 
un attacco terroristico che, 
con gli agguati di Palermo 
e di Milano, svela sempre 
meglio intrecci e piani della 
strategia del partito armato, 
pericolosità e cinismo del
l'attacco allo stato democra
tico ad ogni suo livello. 

Crisi delle istituzioni — ha 
detto Rodotà — rispetto ai 
bisogni nuovi che emergono 
nella società italiana. Va qui 
il pericolo, sempre incom
bente, di una risposta re
stauratrice che restringa gli 
spazi di libertà. Rispondere 
a questi bisogni è il compi
to della sinistra. E tutto ciò 
— ita detto Barcellona — di
latando gli spazi della de
mocrazia e della partecipa
zione. 

Come tutto questo si co
niughi con la strategia del 
terrore che tende invece a 
richiudere gli spazi della de
mocrazia, a ridurre la lotta 
politica ad una « guerra fra 
bande •> e « stati maggiori » 
è stato poi il fulcro della 

Interessante dibattito con Rodotà e Barcellona a Cosenza 

Si può parlare di terrorismo 
senza alzare dei polveroni 

Una iniziativa pienamente riuscita - Gli ultimi agguati svelano gli intrecci 
ed i piani di destabilizzazione del partito armato - Chi difende la democrazia 

La folla a Palermo ai funerali di Maltarella e l'auto crivellala di colpi dai br dove hanno trovalo la morte 3 poliziotti a Milano 

discussione affrontata non 
solo da Barcellona e Rodo
tà. ma dai numerosi inter
venti. Il terrorismo non è 
in Calabria un tema di di
scussione accademico: pro
getti di eversione sono sta
ti portati avanti più volte 
negli ultimi anni, segnali di 
una commistione fra mafia 
e terrorismo fianno riempito 
le cronache dei quotidiani. 
« Il terrorismo — lia detto 
Barcellona — è il nemico 
principale non solo della de
mocrazia italiana ma del 
PCI ». 

La lotta è appunto fra chi 
vuole fare vivere la demo
crazia. farla affermare e ra

dicare e chi invece vuole 
restringerla, seminando ter
rore e morte. Dopo gli ar
resti del 21 dicembre •— ha 
detto ancora Barcellona — 
è forse più chiara la con
figurazione del partito arma-
io, il filo che unisce brigate 
rosse, prima linea Autonomia 
organizzata. 

E con l'assassinio Matta-
rclla è ormai evidente anche 
la possibile utilizzazione po
litica del terrorismo, l'uso 
premeditato dell'omicidio, la 
criminalizzazione della poli
tica. Anche Rodotà ha sot
tolineato la strategia terro
ristica di progressivo restrin
gimento della democrazia e 

della partecipazione, della 
paura della gente, del pro
getto terroristico di blocca
re l'attività politica. 

Qui Rodotà ha ivi-ndotlo 
il tema della lotta al terrò 
risma parlando del decreto 
legge varato nel dicembre 
scorso dal governo e degli 
arresti del 21 dicembre. A 
questi risultati si è giunti 
con un paziente lavoro di 
accertamento portanto avan
ti dalla magistratura e Ro
dotà qui si è dichiarato d'ac
cordo con quella parte del 
decreto governativo in cui 
si prevede una diminuzione 
di pena ai terroristi pentiti 
che collaborano con la aiu-

stizia. «Di questo che duo 
— ha detto Rodotà — me 
né assumo tutte le respon
sabilità •». Giudizio negativo 
ha invece espresso il par
lamentare della sinistra in
dipendente sulla misura del 
« fermo » di polizia. 

Xetta è stata infine la po
lemica contro coloro i quali 
ritengono che in Italia sia 
iìi atto un tentativo autori
tario e che componente fon
damentale di questo disegno 
sia il PCI. « Se la democra
zia in Italia — si è chiesto 
Rodotà — non la difende il 
PCI. chi la difende? *. 

f. V. 

170 operai mobilitati in difesa del lavoro nel Molise 

Chiude la fabbrica: vuole 
altri soldi dalla Cassa? 

Il proprietario della Fondersmalto si rimangia un accòrdo con i sindacati 
e blocca la produzione - Le ragioni accampate: sabotaggio e assenteismo 

Nostro servizio 
SESTO CAMPANO (Is) — 
Lavoratori davanti ai cancelli. 
fabbrica chiusa per decisione 
di Vincenzo Vitale, proprieta
rio della Fonderia e smalte
ria del Tirreno, nata quattro 
anni fa nell'ambito del nu
cleo industriale di Iser-
nia-Venafro con enormi con
tributi pubblici pagati dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Una 
vera e propria serrrata. La 
mancanza di energia elettri
ca, decisa sempre dalla dire
zione dell'azienda, ha blocca
to gli altiforni. Gli operai 
non hanno cosi potuto entra
re in fabbrica. 

L'azienda in questione pro
duce vasche da bagno; una 
fabbrica simile facente capo 
sempre al Vitale, si trova nel 
Casertano. I motivi ufficiali 
della serrata sono: si produ
ce troppo poco perchè c'è 
stato assenteismo. 

L'inizio 
della storia 

L'inizio di tutta la storia 
risale a qualche mese fa. La 
direzione dell'azienda infor
mava il consiglio di fabbrica 
che così non poteva conti
nuare perché l'assenteismo 
raggiungeva punte del venti
sei per cento e che le vasche 
dovevano arr ivare alle quat
trocento unità giornaliere 
contro le trecentocinquanta 
prodotte. 

Su questo problema i diri
genti sindacali e quelli della 
Fondersmalto si sono incon
trati e si è convenuto sul fat
to che le assenze in fabbrica 
non avevano mai superato il 
tredici per cento e che ri
guardavano soprattutto lavo

ratori ammalati oppure in
fortunati. Successivamente,* 
prima delle ferie natalizie, 
con un altro comunicato, la 
direzione dell'azienda ribadi
va la posizione iniziale come 
se l'incontro con i rappresen
tanti sindacali non fosse mai 
avvenuto. In particolare, si 
diceva nel documento azien
dale che l'alta percentuale di 
assenteismo era determinata 
dal doppio lavoro dei dipen
denti. inoltre si affermava 
che in fabbrica si verificava
no dei tentativi di sabotaggio 
tali da compromettere la 
competitività della fabbrica 
(vasche rotte, quindi non 
vendibili). 

Tra gli operai a questo 
punto incominciava a farsi 
s trada l'ipotesi di trovarsi di 
fronte a una grossa manovra 
della direzione, la quale in
tendeva far passare qualche 
provvedimento inaccettabile. 

Dopo le ferie si torna in 
fabbrica. La direzione dell'a
zienda sporge denuncia con
tro cinque lavoratori. Quattro 
di essi giustificano il loro 
comportamento quindi anche 
l'assenza dal posto di lavoro. 
mentre un altro ritiene di 
non dover dare nessuna spie
gazione. L'azienda dopo tale 
provvedimento. chiude la 
fabbrica perchè vuole le cin
quanta vasche in più ogni 
giorno. 

Come è possibile — dicono 
gli operai — produrre di più 
se le macchine hanno fatto il 
loro tempo e sono per la 
stragrande maggioranza cime
li d'epoca? E' chiaro che in 
questa situazione anche le 
vasche escono dalla produ- , 
zione difettose. Eppure que
sta azienda ha avuto i soldi 
dalla Cassa per il Mezzogior
no per comprare macchine 

nuove! 
Il rischio è ora che i 170 

lavoratori (erano duecen
to, ma trenta andati via per 
pensionamento o per altri la
vori non sono mai stati rim
piazzati) rimangano senza il 
posto di lavoro. Gli operai a 
questo comportamento hanno 
risposto con la mobilitazione 
e presidiano da due giorni i 
cancelli dell'azienda. Questa 
Fondersmalto del Tirreno si 
è appurato che non ha pro
blemi di collocazione del 
prodotto. 

I motivi 
della serrata 

Allora quali possono essere 
i motivi della serrata? Se
condo gli operai, l'azienda 
vuole con queste manovre, da 
una parte aumentare la pro
duzione e dall 'altra trovare 
una ragione plausibile per 
chiedere ulteriori fondi alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

D'altronde, la storia di 
questi ultimi anni è ricca di 
avvenimenti simili. Specie nel 
Mezzogiorno, si contano a 
decine le aziende che dopo 
avere avuto danaro pubblico. 
hanno fatto ferro e fuoco per 
averne altro e poi. con la 
scusa che non potevano tene
re aperte le fabbriche con i 
bilanci in rosso, hanno sman
tellato tutto e se ne sono an
date. 

La direzione della fabbrica 
di Venafrano si potrebbe pre
figurare gli stessi obiettivi. 
ma i sindacati assicurano che 
questi posti di lavoro saranno 
mantenuti e che la garanzia 
viene data dalla mobilitazio
ne e dalla lotta dei lavoratori. 

g. m. 

Mobilitazione dei lavoratori 

Raffica di licenziati 
nel « settore casa » 

del Crotonese 
Alla Edil-impianti gli operai sono sta
ti allontanati per «fine dei lavori » 

Domenica e lunedì prossimi S. Marco in Lamis rinnoverà il consiglio comunale 

Tra intrighi e sabotaggi de si torna a votare 
Nostro servizio 

S. MARCO IX LAMIS — Do
menica e lunedi prossimi a 
San Marco in Lamis si vote
rà per rinnovare il consiglio 
comunale. Le liste presenti 
sono cinque: PCI. MSI. PSI. 
PSD!. DC. Si è giunti a Que
sta situazione dopo una bre
ve esperienza amministrativa 
xhe vedeva i comunisti impe
gnati nella mova amministra
zione clic subentrava ad un 
governo trentennale della DC. 
Questa amministrazione de
mocratica è stata caratteriz
zata principalmente da spiri
to di onestà, di trasparenza. 
tH contatto continuo con i 

cittadini per la soluzione dei 
problemi di tutta la popolazio
ne. Ma. mentre venivano 
messi in moto i meccanismi 
per la realizzazione di impor
tanti opere, l'intrigo della DC. 
attraverso un vero e proprio 
sabotaggio, ha fatto sì che il 
bilancio comunale non venis
se approvato per ben due 
volte. 

Da ciò ha preso l'avvio il 
processo che ha portato a nuo
ve elezioni e che. grazie al
l'intervento dei comunisti e 
delle forze di sinistra, si 
svolge a due soli mesi dalla 
nomina del commissario pre
fetti/io. La DC avrebbe pre
ferito tenere più a lungo la 

- gestione commissariale. Gli 
! elettori di S. Marco in Lamis 
I in questi giorni stanno discu-
j tendo con molta serietà sia 

sulle iniziative e sulle rea
lizzazioni della passata giunta 
di sinistra che sul programma 
che ora i comunisti presenta
no ai cittadini. 

Per continuare sulla strada 
intrapresa che è di rinnova
mento e di progresso sociale, 
i comunisti propongono alla 
cittadinanza • un programma 
politico e amministrativo che 
vada verso la soluzione dei 
numerosi problemi della città 
con la partecipazione attiva 
ed unitaria di tutte le forze 
popolari. Solo rafforzando la 

j sinistra ed il PCI in parti-
i colare sarà possibile avere 
j ancora amministrazioni dalle 

mani pulite, attraverso la par
tecipazione nelle consulte di 
categoria e nei quartieri e 

j nella pubblicità di ogni ope
rato del consiglio comunale. 

Più specificatamente i co
munisti hanno sviluppato pro
poste concrete per quel clic 
riguarda l'agricoltura colle
gandola alle iniziative intra
prese dalla comunità monta
na del Gargano, alle questio
ni riguardanti lavoro e occu
pazione nei settori dell'indu-
htria e dell'artigianato, con
crete iniziative, infine, per 
Io sviluppo del commercio. 

Particolare attenzione i co- t 

munisti rivolgono all'urbani
stica e soprattutto ai proble
mi relativi alla viabilità in
terna ed esterna dei paese. 
Non vengono trascurati i set- ; 
tori del turismo, del tempo li
bero e dello sport, nonché dei 
servizi sociali e dell'assisten ! 
za. Particolare impegno viene 
rivolto ai problemi dei tra
sporti e dell'insieme della sa
nità. . j 

E ' su queste propóste che . 
i cittadini e i lavoratori di ' 
S. Marco in Lamis dovranno 
esprimere il loro giudizio do- , 
menica 13 e lunedi 14 gennaio. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Crisi del set
tore edilizio ed attacco occu
pazionale caratterizzano in 
questi ultimissimi giorni la 
situazione nel Crotonese. « E' 
uno s tato che prevedevamo 
dovesse verificarsi — ci dice 
il compagno Giglio, della 
FILLEA CGIL — dopo la ul
timazione di alcuni lavori per 
quanto riguarda il Crotonese 
e per il blocco edilizio che si 
presenterà a breve nella cit
tà )>. E' la logica, purtroppo, 
del lavoro dato a pezzi e prin
cipalmente un fenomeno dif
fuso nelle imprese che lavo
rano a Cotronei a « ridosso » 
dell'ENEL per i lavori edilizi. 

Si a t tendono in questa di
rezione l'inizio di nuovi la
vori che dovrebbero ricompor
re un buon numero di occu
pat i in edilizia. Così per i la
voratori della EDIL-Impian-
ti che si sono visti recapitare 
lettere di licenziamento per 
fine lavori. In una assemblea 
all 'aperto, col freddo pesante 
della fascia Presilana. i la
voratori (gli ultimi dieci che 
sono rimasti dopo i prece
denti licenziamenti sempre 
con la stessa motivazione) 
hanno detto la loro sulla mo
tivazione addot ta dall'impre
sa e sono intenzionati a con
t inuare nell'opera di picchet
taggio e di sciopero fino a 
quando l'impresa non verifi
cherà con i lavoratori e con 
il sindacato la reale necessi
t à della chiusura del can
tiere. 

La direzione h a lasciato co
munque ordini molto chiari 
al rappresentante sul luogo: 
non discutere con nessuno 
dal momento che la decisio
ne di licenziamento è irrevo
cabile. Il sindacato è s ta to 
impegnato nei mesi scorsi in 
una battaglia decisiva per 
salvaguardare 1" occupazione. 

A Crotone è s ta ta la volta 
della EDIL-Laterizi Sangue-
dolce 40 addetti , produzione 
di laterizi e similari. Le mo
tivazioni della direzione sono 
s ta te espresse in una let tera 
inviata al sindaco di Crotone 
dalle organizzazioni sindaca
li. «Come movimento sinda
cale ci s t iamo sforzando — 
ha ribadito il compagno Gi
glio — di aprire una serie di 
consultazioni con le par t i po
litiche ed amministrat ive del
la città affinché vi sia un ef
fettivo senso di responsabilità 
a t torno alia crisi edilizia che 
sta investendo pericolosamen
te Crotone ». Allo st«to attua
le. però, bisogna pur dire che 
una vera crisi di mercato 
non esiste. 

Un risultato positivo, co
munque, è s ta to raggiunto 
nell 'incontro t ra le part i mer
coledì. Esso conviene nella 
revoca del licenziamenti e 
nell ' immediata ripresa dei la
vori effettuatasi ieri. In que
sto modo si è anche rifiutata 
la discutibile proposta di au
togestione avanzata dalla di
rezione. Un primo « tampona
mento» a cui dovrà seguire 
un impegno ulteriore « per la 
rimozione d*i motivi che 
hanno provocato i prowec'i-
menti dell 'azienda». 

C. t . 

Convegno PCI 
su casa 

e territorio 
a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Casa, servizi, 
terri torio: quali proposte per 
la Sardegna? Come uscire da 
una crisi sempre più preoc
cupante? Che risposta dare ai 
problemi degli sfratti, dei 
piani urbanistici comunali. 
del credito nella edilzia? A 
questi ed al tr i interrogativi 
cercherà di dare una risposta 
il convegno regionale su « ca
sa. servizi e terr i tor io» orga
nizzato dal PCI per domani 
alla Fiera Campionaria di 
Cagliari. 

Al convegno interverrà il 
compagno "Lucio Libertini 
resoonsabile della sezione 
infrastrutture, trasporti e ca
sa del comitato centrale del 
part i to. Sono invitati a par
tecipare i part i t i democratici. 
le organizzazioni sindacali e 
di massa, gli operatori del 
settore ed in particolare gli 
amminis t ra tor i degli enti lo
cali. 

L'iniziativa comunista * 
s ta ta i l lustrata nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi nella sede del comitato 
regionale. Sono intervenuti. 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il compagno 
Sergio Ravaioli, responsabile 
della commissione urbanisti
ca del comitato regionale: 11 
compagno Roberto Pischedda. 
consigliere regionale e il 
compagno Carlo Sanna. della 
segreteria regionale del PCI 

Part icolarmente significati
va. e in fondo emblematica. * 
la da ta del convegno. Esat
t amen te un anno prima st 
concluse a Cagliari, t ra molta 
disorganizzazione e le solite 
promesse, il primo convegno 
sulla edilizia residenziale ot-
ganizzato dall'assessorato ra
gionale ai Lavori pubblici. I 
r isultati? Pressoché niente. 

Paurosa diventa l'assenz» 
di una qualsiasi politica ra
gionale nel campo dell'edili
zia. Nella relazione della 
giunta sullo s ta to di at tua
zione degli interventi, si lejt-
ze che su 246 miliardi dispo
nibili in Sardezna per la edi
lizia residenziale pubblica da l 
1976 a! 1979. sono stati spesi 
appena sette miliardi e set-
cento milioni (circa il t re per 
cento). Dal 1976 il Consiglio 
regionale h a chiesto alla 
Giunta di predisporre u n 
a progetto organico per la e-
dilizia >\ ma non è s ta to an
cora avviato 

Il governo sardo è ineffi
ciente su tu t t a la linea, e v» 
cambiato. Assente una politi
ca organica della Regione. 
Sono 1 comunisti che ancora 
una volta si fann<-> promotori 
di iniziative e proposte tese 
ad una politica che affronti. 
in modo serio e concreto. 
con interventi equilibrati. Il 
problema della casa e del 
servizi. 

p.W. 


